
Servizio Sanitario Nazionale - Regione dell’Umbria
AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE UMBRIA N. 2
Sede Legale Provvisoria: Viale Donato Bramante 37 – Terni

Codice Fiscale e Partita IVA 01499590550

Delibera del Direttore Generale n. 538 del 31/08/2016

Oggetto: Piano Triennale del patrimonio ai sensi del combinato disposto dall� art. 87 della 
legge regionale 9 aprile 2015 n. 11 e dall�art. 9 della Legge regionale n. 10 del 17 agosto 
2016 � Annualità 2016 � 2018

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv.  6171 del Servizio Proponente,  SERVIZIO
PATRIMONIO

Hash documento formato .pdf (SHA256):
126a542d2bcca53ac73897ce3141d367a77429c15e63bb8896839349db705640
Hash documento formato .p7m (SHA256): 
66c484ef8086bbba72c2abc81867dd4fa117ab7240352fcfde5fd15ae9e0ec69
Firmatari: Maria Luisa Morina,PIETRO MANZI,Enrico Martelli

ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicato:

Direttore Sanitario: Dr. Pietro Manzi - parere: FAVOREVOLE

Direttore Amministrativo: Dott. Enrico Martelli -  parere: FAVOREVOLE

DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e  
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE GENERALE (*)
(Dr. Imolo Fiaschini)

* Documento sottoscritto con firma digitale



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

N. 538 DEL 31/08/2016

Normativa di riferimento:

• D.Lgs.  30 dicembre 1992 n. 502, art. 5  e successive modificazioni;
• Legge Regionale 09 aprile 2015, n. 11 – Testo unico in materia di sanità e Servizi 

Sociali;
• Legge regionale n. 10 del 17  agosto 2016 concernente : “Modificazioni ed 

integrazioni alla legge regionale  9 aprile 2015, n. 11 ( Testo unico in materia di 
Sanità e Servizi sociali) e alla legge regionale  30 marzo 2015, n. 8 ( Disposizioni 
collegate alla manovra di bilancio 2015 in materia di entrate e di spese – 
Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali)”.

Motivazione:

Con deliberazione  n.  580  del  27/06/2013,  è  stato  approvato  il  “Piano  triennale  di  utilizzo  del 
patrimonio e degli investimenti dei proventi, ex artt. 11 e 14 della L.R. 9/2003 – annualità 2013 – 
2015”.

Tale piano, non perfezionato con l’adozione di presa d’atto ai sensi dell’art. 14, comma 3, L.R. n. 
9/2003,  odierno  art.  87,  commi  3  e  4,  L.R.  11/2015,   deve  intendersi  consolidato  nella  sua 
architettura, a seguito dell’unificazione delle ex AA.UU.SS.LL. n. 3 e n. 4,  e nelle sue finalità di 
programmazione  di  utilizzo  degli  immobili  di  proprietà,  come  dettagliatamente  descritti 
nell’allegato “A” alla Deliberazione del Direttore Generale n. 580/2013,  suddiviso per Comune e 
per tipologia di: “Terreni disponibili”, Terreni Indisponibili”, “Fabbricati Disponibili” e “Fabbricati 
Indisponibili”.

L’Azienda,  decorso il termine triennale, intende procedere all’aggiornamento dello stesso ai sensi 
del comma 6, dell’art. 87 della legge regionale 11/2015,  mediante le precisazioni e le integrazioni 
riportate di seguito nella motivazione e  negli allegati, al presente provvedimento, contraddistinti 
con le lettere “A”, “B”, “C” e “D”. 

In particolare, ferma restando la gestione “uti dominus”  di tutto il patrimonio nella più volte citata 
deliberazione  D.G.  580/2013,  la  Regione  Umbria  ha  attualmente  trasferito  all’  Azienda  U.S.L. 
Umbria 2, la proprietà dei beni immobili  siti nelle aree territoriali dei  Comuni indicati di seguito,  
con il corrispondente provvedimento di devoluzione patrimoniale: 

- Comune di Spoleto: D.G.R. n.  239  del 10/03/2014
- Comune di Narni:    D.G.R. n.  265  del 17/03/2014
- Comune di Foligno: D.G.R. n.  974  del 28/07/2014
- Comune di Amelia:  D.G.R. n. 1470 del 17/11/2014
- Comune di Orvieto: D.G.R. n.      41 del 19/01/2015;
- Comune di Cascia: D.G.R. n. 175 del 18/02/2015;
- Comune di Bevagna e Montefalco: D.G.R. n. 879 del 20.07.2015;
- Comune di Terni: D.G.R. n. 1416 del 30/11/2015;
- Comune di Spello: D.G.R. n. 600 del 30/05/2016.



Ai sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  9  della  legge  regionale  n.  10  del  17   agosto  2016,   è  stato 
modificato il  comma 1,  dell’art.  87 della  legge regionale  11/2015,  ed integrato con l’  ulteriore 
lettera: e bis);  pertanto, il citato art. 87, oggi dispone:

“Le Aziende sanitarie redigono il Piano triennale del patrimonio, nel quale individuano:
a) i beni destinati o da destinare all’erogazione di servizi e a sede degli uffici;
b) i beni utilizzati per finalità di pubblico interesse da enti pubblici o privati senza scopo di  

lucro, in virtù di accordi di programma o convenzioni;
c)  i beni destinati o da destinare alla produzione di reddito con l’indicazione dei proventi  

conseguiti o conseguibili nonché delle azioni che si intendono intraprendere per ottimizzare  
la redditività degli stessi;

d) i  beni  di  cui  alla  lettera  a)  destinati  a  sede  di  uffici  o  servizi,  dei  quali  si  prevede  la  
dismissione dall’uso, nel triennio, con la indicazione delle ipotesi di riutilizzo;

e) i beni che si intendono alienare nel triennio, ivi compresi quelli destinati a sede di uffici o  
servizi,  di  cui  si  prevede  la dismissione dall’uso,  indicando i  tempi di  alienazione e  la  
destinazione dei proventi;

e bis) i beni che si intendono acquisire nel triennio per il perseguimento dei fini istituzionali”. 

In  base  a  quanto  stabilito  dal  sopra  citato  art.  87,  questa  Azienda  Sanitaria  ha  predisposto  il 
seguente aggiornamento del piano del patrimonio per le annualità 2016-2018:

 Beni destinati all’erogazione di servizi ed a sede degli Uffici ( Allegato “B”);

 Beni utilizzati per finalità di pubblico interesse da Enti pubblici o privati senza scopo 
di lucro in virtù di accordi di programma o convenzioni:

•   Concessione  d’uso  al  Comune  di  Nocera  Umbra  di  un  modulo  del  Centro  Sanitario 
Polivalente, ricostruito su terreni con destinazione sanitaria, ancora in carico al Comune di 
Nocera Umbra, da destinare temporaneamente a Centro per anziani;
•  Concessione di Comodato, al Comune di Spello, relativo alla Chiesa ed alla Cappella di 
San Giovanni Decollato in Spello, rep. n. 3880, stipulato in data 25.06.2009, a rogito del 
Segretario Generale di Spello, in quanto rientrante in un percorso urbano finalizzato alla 
rivitalizzazione del centro cittadino, attraverso la visita di immobili aventi caratteristiche ed 
opere di pregio artistico. 
•   Contratto di comodato con la  Croce Rossa Italiana, stipulato dal Comune di Terni,   che 
prevedeva il recupero e  l'utilizzazione dell'immobile ubicato in Viale Trieste, per la durata 
di trenta anni; cespite immobiliare oggetto di attuale regolarizzazione catastale.  

Al  momento  non  è  stata  prospettata  da  altro  Ente  pubblico  l’esigenza  di  utilizzo  di  beni 
dell’Azienda U.S.L. Umbria n° 2, per finalità di pubblico interesse, ma ciò non esclude che nei 
prossimi tre anni tale necessità possa presentarsi.

 Beni destinati alla produzione di reddito con l’indicazione dei proventi conseguenti o 
conseguibili  nonché  delle  azioni  che  si  intendono  intraprendere  per  ottimizzare  la 
redditività degli stessi ( Allegato C): 

Il patrimonio immobiliare dell’Azienda, come già detto, è rappresentato da: 
- immobili strumentali e quindi ancora funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali, 

da mantenere in proprietà  – patrimonio indisponibile -;
- immobili  che,  non  rappresentando  uno  strumento  idoneo  allo  svolgimento  delle  attività 

sanitarie, rientrano nel patrimonio disponibile, e tra questi fanno parte i beni immobili  locati 



a terzi, che rappresentano un   “portafoglio” a reddito e come tale richiedono una gestione 
dinamica. 
Tale gestione sottrae risorse ed energie finalizzate all’ amministrazione tecnico-patrimoniale 
degli  immobili  ove è svolta attività istituzionale che concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi strategici  legati alla mission aziendale, tra le quali:  

•  controllare le condizioni di funzionalità dei fabbricati in relazione alle attività che 
vengono svolte all’interno;
•  mantenere  inalterata  nel  tempo  la  funzionalità  degli  edifici,  dei  suoi  sistemi  o 
componenti, all’interno di standard prestazionali definiti;
•  monitorare  i  costi  necessari  a  mantenere  le  strutture  all’interno  degli  standard 
definiti.

Infatti,  la strategia aziendale riguardante il patrimonio immobiliare disponibile è orientata al 
mantenimento di detto patrimonio per il tempo strettamente necessario alla sua valorizzazione 
finalizzata  all’alienazione  e,  soltanto  nelle  more dello  svolgimento  di dette  attività  tecnico-
amministrative, la messa a reddito degli stessi beni.

 Beni destinati a sede di uffici o servizi, dei quali si prevede la dismissione dall’uso, nel  
triennio, con la indicazione delle ipotesi di riutilizzo:

per quanto riguarda tale tipologia di beni sono in fase di dismissione i seguenti fabbricati :

1.
 immobile sito in Via Manna – Via Marconi, censito al NCEU del Comune di Spoleto 
al foglio n. 124, particella n. 944, superficie lorda pari a mq. 1.308,80;
 immobile  sito  in  Via  Martiri  della  Resistenza,  censito  al  NCEU del  Comune  di 
Spoleto al foglio n. 163 particelle n. 360 sub 1, n. 360 sub 2, n. 360 sub 3, superficie 
lorda pari a mq. 648.

Con  D.G.R.  n.  372  del  07.04.2014  l’Azienda  Usl Umbria  2  è  stata  autorizzata 
all’alienazione degli  immobili  sopra descritti;  in attuazione a quanto sancito dalla  sopra 
citata  deliberazione,  è  stato  avviato  il  procedimento  di  alienazione  dei  suddetti  beni 
attraverso la pubblicazione di apposito avviso pubblico. 
Pertanto,  è  stato  espletato  un  1°  esperimento  di  gara  con  scadenza  dei  termini  per  la 
presentazione  dell’offerta  il  10.07.2015,  andata  deserta;  è  stato   effettuato un  secondo 
esperimento, alle stesse condizioni, anch’esso andato deserto. Quindi si è ritenuto di avviare 
un terzo esperimento d’asta con una riduzione pari a 1/10 del valore di stima relativo a 
ciascun immobile, previa informativa di tale procedura alla Direzione Regionale Salute.

La  dismissione  di  detti  cespiti  immobiliari  è  stata  prevista  per  il  cofinanziamento  della 
compravendita riguardante  l’edificio in Via San Carlo – Spoleto. 

2. 
Immobile sito in  Via Postierla, censito al NCEU del Comune di Orvieto al foglio n.  
185, particella n. 286, della consistenza pari a mc. 8.370.

La  dismissione  del sopra  richiamato bene,  ubicato nel  Comune  di  Orvieto,  attualmente 
destinato all’erogazione  di  servizi  sanitari,  insieme ad  altro  patrimonio  disponibile  –  ex 
Ospedale di Orvieto -  in ipotizzata  alienazione,  contribuirà  alla  copertura finanziaria  dei 
lavori di ristrutturazione dei locali “Mensa della ex Caserma Piave” da destinare a Casa della 
Salute dell'Area Orvietana.

3. 



 Ospedale  degli  Infermi  di  Narni  (per  identificativi  catastali  vedasi  in  allegato 
fabbricati indisponibili Comune di Narni);
 Ospedale  Santa  Maria  dei  Laici  di  Amelia  (  per  identificativi  catastali  vedasi  in 
allegato fabbricati indisponibili Comune di Amelia);
 Immobile sito in Via I Maggio, 21, censito al NCEU del Comune di Amelia al foglio 
n. 83, particella n. 280, della consistenza pari a mc. 1.615.

La dismissione dei cespiti immobiliari sopra indicati è finalizzata alla costruzione del Nuovo 
Ospedale di Narni – Amelia. 

 Beni che si intendono alienare nel triennio, ivi compresi quelli destinati ad uffici  
e servizi, di cui si prevede la dismissione dall’uso, indicando i tempi di alienazione e la  
destinazione dei proventi (Allegato) D:

   La destinazione dei proventi derivanti dalle alienazioni  indicate nell’Allegato “D”, sarà:
1) per quei beni, cui è stata rilasciata l’autorizzazione regionale alla vendita, ex art. 5, 
comma 2,  del  D.Lgs.  30.12.1992, n.  502 e correlato art.  88   della  L.R.  n.  11/2015, 
secondo  le  indicazioni  ed  i  tempi  stabiliti  nel  piano  investimenti  e  finanziamenti 
corrente;
2) per quei beni per i quali deve essere fatta richiesta per il rilascio dell’autorizzazione 
regionale alla vendita,  la destinazione  e la tempistica attuativa  saranno indicati nell’ 
apposito piano di reinvestimento dei proventi.

 Beni che si intendono acquisire nel triennio per il perseguimento dei fini istituzionali.

In merito alla strategia di patrimonializzazione aziendale sono state programmate quali sedi in 
proprietà quelle ubicate nelle città più popolose, per:
- la concentrazione dei servizi sanitari presso una unica struttura, ciò  implicando una 

superficie notevole;
- la razionalizzazione ed i risparmi di gestione immobiliare;
invero:

- a Terni 
è stato avviato l’iter per la realizzazione della  “Città di Terni”. 
Importo stimato € 20.000.000,00 ( finanziamento previsto: in parte con alienazione Palazzo in 
Via  Federico  Cesi-Terni,  in  parte  ex  DGR  1345/2013  e  la  rimanente  parte  con  Project-
Financing).
Intervento inserito nel Piano Triennale dei lavori 2015-2017 e Piano annuale.
“L’ipotesi progettuale prevede la realizzazione della nuova sede della Azienda USL Umbria 2,  
dove verranno ubicati tutti i servizi sanitari e gli uffici che attualmente sono distribuiti in più  
stabili situati in zone diverse della città, molto lontane tra loro.
Con questo intervento si completerà la cosiddetta “Cittadella della Salute” che comprende altri  
importanti complessi come quelli dell’Ospedale civile Santa Maria e dell’Università.
Si prevede il trasferimento in detto nuovo complesso di tutti i servizi costituiti da ambulatori,  
poliambulatori  ed  uffici,  ad  oggi  situati  principalmente  in   via  Bramante -  Terni,  che 
complessivamente occupano una superficie utile di circa 12.000 mq. . La struttura sarà dotata  
di adeguati parcheggi, per i visitatori e sarà dotata anche di un centro congressi-auditorium”.

- ad Orvieto   
è stata attivata la procedura per la realizzazione della Casa della salute in Orvieto.



Intervento inserito nel Piano Triennale lavori 2015-2017 e nel Piano Triennale del Patrimonio e 
nell’ultimo Accordo di Programma per la strategia di valorizzazione del presidio ospedaliero 
dismesso e di altri beni immobili presenti nel Comune di Orvieto: - Accordo siglato da Regione 
– Comune di Orvieto – Azienda USL Umbria 2 in data 20/03/2015.

Il  finanziamento  dell’opera  è  previsto attraverso  i  proventi  derivanti  dall’alienazione  dei 
seguenti beni:

1. ex “Ospedale di Orvieto”;
2. immobile in Via Postierla;
3. cespite immobiliare in Via dei Dolci 31( ex Pediatria).

- a Spoleto  
E’ già stato acquisito al patrimonio indisponibile dell’Azienda l’immobile da destinare a 
Sede di Servizi Plurisanitari in Via S. Carlo, 3 – Spoleto.
N.C.E.U. Comune di Spoleto -  Fg. n. 167 particelle n. 149 sub. 28,  nn. 917-918:   

N Cespite 
SAP

Cod. Finanziamento Importo €. Note

1 20071735 B020 - ex art.20 legge 67/88 625.263,16 Atto rep.24446 del 
25/9/2014

2 20071736 B025 – Fondi propri 596.487,84 Atto rep.24446 del 
25/9/2014

3 20071736/1 B025 – Fondi propri 700.000,00 Atto rep.24446 del 
25/9/2014

4 20071738 B012  –  Fondi  propri  ricavi 
alienazioni

2.496.000,00 Atto rep.24446 del 
25/9/2014

Costo d’acquisto complessivo  €. 4.417.751,00

- a Foligno  
E’  stata  richiesta  autorizzazione  –  con  Determina  del  D.G.  dell’ex  Azienda  USL n.  3,  n. 
459/2011 - all’acquisto di un immobile della superficie utile minima non inferiore a 1.000 mq., 
nel centro storico di Foligno, ove potranno essere spostati i servizi sanitari territoriali. Oggi, alla 
luce delle evoluzioni normative a livello sanitario e delle strategie  patrimoniali di accorpamento 
dei servizi sanitari il dato relativo alla superficie da acquisire si stima in  almeno 2.500/3.000 
mq.

Nella  richiesta  di  autorizzazione  all’acquisto sopra  richiamata era  previsto di   porre  in 
permuta/vendita  gli  immobili,  di  proprietà,  siti  in  Foligno,  Piazza  Matteotti,  30  –  Largo 
Carducci, catastalmente censiti al N.C.E.U. del medesimo Comune:

Foglio n. 202, Particella 821 sub 12, della consistenza di 6,5 vani, cat. A/3
Foglio n. 202, Particella 821 sub 13, della consistenza di    5 vani, cat. A/3
Foglio n. 202, Particella 821 sub 14, della consistenza di 5,5 vani, cat. A/3
Foglio n. 202, Particella 821 sub 15, della consistenza di    7 vani, cat. A/3,

oltre  alla  corte  – qualificata  catastalmente tra  “beni  comuni  non censibili”  -  Comune di 
Foligno - N.C.E.U. Foglio n. 202 Particella n. 821, sub 16, periziati in data 14 ottobre 2011 
con un valore  complessivo  delle  unità  immobiliari  oggetto  di  permuta/vendita  pari  a:  € 
997.031,10 ( novecentonovantasetteetrentunovirgoladieci).

Per le  necessita  sopraggiunte che hanno ridefinito  in aumento  la superficie  complessiva da 
acquisire, si ritiene dover aggiornare la richiesta di autorizzazione, ex  Determina del D.G. n. 
459/2011,  prevedendo  ai  fini  della  copertura  finanziaria  per  l’acquisto  dell’immobile  in 



Foligno,  anche  la  vendita  dei  negozi  al  piano terra  del  medesimo compendio  -   superficie 
complessiva dei tre negozi pari a mq. 160 – , da periziare.

Reputando insufficiente,  ai  fini  dell’acquisto di un immobile  in Foligno delle  caratteristiche 
dimensionali sopra richiamate, il valore complessivo derivante dall’alienazione sia delle unità 
residenziali sia dei negozi di proprietà, siti in Foligno, Piazza Matteotti, 30 – Largo Carducci, è 
stata richiesta la somma pari ad € 1.000.000,00 nel nuovo Programma ex art. 20 della legge 
67/88 – 2^ Fase – ;
− a Spello  
la  ex  Azienda  USL  3  ha  attivato,  unitamente  al  Comune  di  Spello,  dall'ottobre  2012, 
un'operazione  di  reciproco  ineresse  finalizzata,  mediante  permuta  da  sottoporre  ad 
autorizzazione regionale, all'acquisizione, nel patrimonio indisponibile aziendale,   dell'attuale 
sede del Centro di Salute.   

- a Narni ed Amelia  
è stato valutato di posticipare,  in aggiornamento del presente Piano, la patrimonializzazione 
immobiliare per l’accorpamento  delle attività territoriali in ambedue le cittadine, in relazione 
alla definizione attuativa e funzionale concernente il Nuovo ospedale di Narni – Amelia, che 
ovviamente si ripercuote nella rete dei servizi sanitari territoriali ed ospedalieri. 

Alla luce di quanto  precisato ai punti precedenti  e quindi ai contenuti  del Piano Triennale, 
annualità  2016 –  2018 si  ritiene  opportuno sottolineare  le  operazioni  patrimoniali  di  maggiore 
rilievo che l’Azienda intende perseguire:

- Nuovo Ospedale di Narni - Amelia

Nel 2008 è stato redatto il progetto per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero 
comprensoriale, in sostituzione degli attuali nosocomi Ospedale degli Infermi in Narni e Ospedale 
S. Maria dei Laici in Amelia.
Il Progetto definitivo, validato nell’anno 2009, non è risultato più aderente alle esigenze sanitarie 
esplicitate  nel  Programma  Sanitario  della  Regione  Umbria  2009-  2011,  e  si  è  reso  necessario,  
quindi, un aggiornamento del medesimo progetto in modo da soddisfare gli obiettivi preposti nel 
citato piano sanitario, che fanno del Nuovo Ospedale di Narni e Amelia un polo di elezione per la  
Riabilitazione  in  età  adulta  e  Riabilitazione  neuropsicomotoria  e  sensoriale  in  età  evolutiva, 
approvato in Conferenza dei Servizi in data 16.02.2011.
Quest’ultimo progetto è stato approvato nell’Accordo di programma sottoscritto in data 13 marzo 
2012,  tra  Regione  Umbria,  Comuni  di  Narni  ed Amelia,  Provincia  di  Terni  ed ASL n.  4,  con 
contestuale  dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  ai  sensi  dell’art.  34,  comma  6,  secondo 
periodo del D.Lgs. n. 267/2000.

In  data  10.10.2014 è  stato  sottoscritto  un  Accordo di  Programma  quale  aggiornamento  del 
precedente in data  13/03/2012 tra la Regione Umbria, l’Azienda USL Umbria 2, il  Comune di 
Narni, il Comune di Amelia e la Provincia di Terni ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, per la definizione e realizzazione del nuovo Ospedale territoriale del comprensorio di Narni 
Amelia, tramite affidamento in concessione ex artt. 143 e 144 del D.Lgs. n. 163/2006.
Le Amministrazioni intervenute prendendo atto della determinazione conclusiva favorevole della 
Conferenza di servizi sul progetto definitivo, come risultante dal verbale in data 16 febbraio 2011, 
hanno  espresso   il  loro  assenso  all’intervento  nel  suo  complesso,  così  come  approvato,  con 
l’attualizzazione, ad oggi, del cambio di destinazione a RSA della parte destinata a Reparto materno 
infantile; convenendo, tra altro, che la realizzazione dell’opera riguardante il Nuovo ospedale di 



Narni – Amelia sarebbe avvenuta attraverso un Project – Financing ai sensi dell’art 143  del D.Lgs. 
163/2006 e successive e modifiche ed integrazioni.

Il  nuovo  Codice  degli  appalti,  ha  fissato  al  30%  il  tetto  massimo   del  contributo  pubblico, 
percentuale,  questa,  inferiore  a  quella  prevista  nella  struttura  economico-finanziaria  del  project 
financing dell’Ospedale di Narni/Amelia, ex Accordo 10/10/2014.  Quindi, in relazione al vincolo 
del 30% richiamato, inserito nel D.Lgs 50/2016, che comporta una variazione della procedura di 
gara precedentemente individuata, si devono, conseguentemente rideterminare:

- i termini dell’Accordo di Programma in data 10.10.2014, tra Regione Umbria, Provincia 
di Terni, Azienda USL Umbria 2, Comune di Narni e Comune di Amelia, aggiornamento 
del precedente in data 13.03.2012;

- la  complessiva  organizzazione  funzionale  sanitaria  dell’Ospedale,  essendo  variata  la 
procedura di gara. Tali cambiamenti funzionali derivano dal fatto che vengono meno le 
necessità  strettamente  collegate  all’equilibrio  economico  finanziario  del  Project 
Financing, concesse attraverso il Servizio di riabilitazione al concessionario.

a) Patrimonio immobiliare nel Comune di Orvieto

La realizzazione del Nuovo Ospedale in Loc. Ciconia – Orvieto ha consentito la qualificazione 
dell’offerta ospedaliera  nella  città  di Orvieto. La Regione Umbria,  il  Comune di Orvieto e l’ex 
Azienda Sanitaria Locale n. 4, in data 27.07.2007, hanno sottoscritto un Accordo di programma per 
la valorizzazione del complesso ospedaliero dismesso “S. Maria della Stella” e di altri beni presenti 
nel Comune di Orvieto che, sostanzialmente, determinava: 

- la previsione del passaggio in proprietà alla Regione del complesso ospedaliero dismesso  
sito in piazza Duomo, allo scopo della sua valorizzazione, ai sensi della l.r. 26 maggio 2004,  
n. 7, 

-  l’impegno  della  Azienda  USL,  con  il  parere  favorevole  della  Regione,  a  realizzare,  
nell’edificio mensa della ex caserma Piave, la struttura unificata dei servizi sanitari, definita  
“Palazzo della Salute”, allo scopo di garantire una risposta adeguata alle esigenze della  
popolazione e, nel contempo, consentire le economie derivanti dall’accorpamento di servizi  
prestati in diverse sedi di proprietà o in affitto, 

- l’impegno del Comune, per la medesima finalità, a vendere alla Azienda USL la porzione  
della “ex Caserma Piave”, corrispondente all’edificio mensa, previa definizione del valore di  
mercato della stessa da parte dell’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Terni.

Oggi in relazione:
­ al  tempo  trascorso  dall’Accordo  di  Programma  siglato  in  data  27/7/2007,  tra  Regione 

Umbria, ex A.S.L. n. 4 e Comune di Orvieto,
­ alla contingenza economica del paese,
­ alla necessità di  accorpamento e  razionalizzazione dei servizi sanitari territoriali, attraverso 

un  rinnovamento  generale, all’interno  dei  locali  “Mensa dell’ex  Caserma Piave”,  per  la 
realizzazione della Casa della Salute dell’area orvietana,

­ allo stato dell’ex Ospedale dismesso di S .Maria della Stella, situato in Piazza Duomo,
è stato sottoscritto un nuovo Accordo in data 20/3/2015 tra Regione Umbria, Comune di Orvieto 
ed  Azienda USL Umbria  2 a  modifica  dell’Accordo in  data  27.07.2007,  per  la  strategia  di 
valorizzazione del presidio ospedaliero dismesso e di altri beni immobili presenti nel Comune di 
Orvieto.

Il nuovo Accordo prevede:



 di rivedere quanto stabilito dal già menzionato Accordo di programma siglato in  
data  27.07.2007,  confermando,  contestualmente,  la  volontà  di  inquadrare  la  
programmazione  dei  servizi  socio-sanitari  nell’ambito  della  riqualificazione  del  
patrimonio immobiliare pubblico nel centro storico, al fine di garantire da una parte  
la qualità dei servizi e dall’altra quella dello sviluppo del tessuto sociale e urbano  
della città;

  di accentrare in un’unica sede i servizi sanitari resi sul territorio comunale al fine  
di  garantire  una  adeguata  risposta  alle  esigenze  della  popolazione,  nonché  di  
consentire  alla  Azienda  USL  economie  derivanti  dalla  riunificazione  di  servizi  
attualmente prestati  in diverse sedi,  sia di proprietà sia in affitto,  realizzando il  
previsto “Palazzo della Salute”;

  di richiedere all’Agenzia delle Entrate l’aggiornamento della perizia di stima per la  
determinazione del più probabile valore di mercato dell’ex Ospedale S. Maria della  
Stella,  redatta  dalla  medesima  in  data  29.06.2006,  in  considerazione  sia  
dell’intervallo di tempo trascorso, sia dei mutati scenari del mercato immobiliare.

Quindi, l’Azienda procederà, in coerenza con quanto stabilito nell’Accordo ultimo, ad espletare 
le operazioni per  l’alienazione,  a seguito dell’ottenimento delle autorizzazioni regionali alla 
vendita, del  presidio  ospedaliero  dismesso  e  di  altri  beni  immobili  presenti  nel  Comune  di 
Orvieto, i cui proventi saranno utilizzati per la realizzazione della Casa della salute dell’area 
orvietana.

b) Immobile in Roma – Piazza Nicosia
Nel “Piano Triennale del patrimonio e degli investimenti dei proventi ex art. 11 e 14 della 

L.r.  n.  9  del  14.05.2003.  Annualità  2013-2015”,  era   stato  stabilito  rispetto  alle  ipotesi  di 
valorizzazione del fabbricato in piazza Nicosia, Roma “di procedere all’alienazione delle unità  
immobiliari,  attualmente  occupate  da  parte  di  soggetti  non  adeguatamente  titolati,  una  volta  
rientrati in possesso delle stesse, e quindi a conclusione degli esiti delle cause in corso.” 
Sempre  nel  medesimo  Piano è  stato  specificato  rispetto  alla  valorizzazione  e  programmazione 
patrimoniale  adottata  con  la  medesima  deliberazione:  “…  che,  in  funzione  della  recente  
unificazione delle aziende sanitarie la pianificazione triennale di utilizzo del patrimonio e degli  
investimenti proposta, ancorchè in linea con la programmazione sanitaria aziendale e regionale,  
può essere considerata una linea di indirizzo patrimoniale da aggiornare a seguito di valutazioni  
ed  approfondimenti  che  necessitano  di  maggiore  tempo  e  chiarezza  dell’architettura  integrata  
aziendale”.

Trascorsi tre anni dal piano sopra citato ed avendo:
-  una maggiore chiarezza della configurazione patrimoniale della nuova Azienda,
-  un’ analisi di strategia  patrimoniale delineata su un’area geografica funzionalmente  integrata,

si  ritiene  plausibile  rideterminare  le  ipotesi  prospettate  nel  precedente  Piano  patrimoniale,  per 
quanto attiene il fabbricato in Piazza Nicosia – Roma, cercando di mantenere la centralità del suo 
“valore sociale”, attraverso il mantenimento del bene con una valorizzazione del medesimo e non 
con l’alienazione dello stesso, come prospettato nel Piano triennale sopra citato.
Per tali motivi, si è pensato allo strumento della concessione di valorizzazione, ai sensi dell’art. 3 - 
bis del D.L. 25 settembre 2001 n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, e ai sensi 
dell’art. 58 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 2008 
n. 133. Tale concessione non comporta traslazione di potestà pubbliche.
Le finalità che con la concessione si intendono perseguire sono:
- valorizzazione della redditività del fabbricato di grande pregio in coerenza con la localizzazione 
nel centro storico;
- contenimento delle spese connesse alla gestione del bene immobiliare.



Con tali scopi è stato redatto uno “Studio di fattibilità”, i cui esiti in relazione :
- alle riflessioni in merito alla potenzialità di alienazione del cespite rispetto all’attuale crisi 
congiunturale;
- alle valutazioni in merito al probabile disallineamento del valore intrinseco rispetto al più 
probabile prezzo di vendita ;
- alla situazione giuridica attuale delle unità immobiliari – n° 6 occupate con cause in corso, 
n° 1 con contratto di locazione e n° 2 libere -;
-  alla  analisi  dettagliata  delle  condizioni  economiche  finanziarie  della  Provincia  e  del 
Comune di Roma con riferimento al momento attuale e alla progressione economica inerente 
l’ultimo quinquennio,  sviluppi  del  percorso valutativo,  ipotesi  di  cambio  di destinazione 
d’uso in alberghiero,

hanno  indirizzato  l’Azienda  a  sondare  l’effettiva  appetibilità  sul  mercato,  attraverso  la 
pubblicazione di un Avviso di manifestazione d’interesse volto per l’appunto ad una concessione di 
valorizzazione, prima di avviare la corrispondente procedura ad evidenza pubblica.

Nonostante  siano  andati  deserti  due  avvisi  di  manifestazione  d’interesse  –  probabilmente  la 
situazione giuridica  non è incoraggiante in relazione all’occupazione della  maggior  parte delle 
unità  immobiliari  –  si  ritiene  ancora  valido  perseguire  la  valorizzazione  del  compendio  in 
argomento attraverso una concessione di valorizzazione. 

Esito dell’istruttoria:

In considerazione di quanto sopra esposto,  si propone di adottare  apposita deliberazione con la 
quale disporre quanto segue:

1. di  approvare  il  Piano  Triennale  del  Patrimonio  dell’  Azienda  Unità  Sanitaria  Locale 
Umbria n. 2 – annualità 2016 - 2018, costituito anche dagli Allegati:

-    “Patrimonio Immobiliare Azienda USL Umbria 2: Allegato A” 
­ “Beni destinati all’erogazione di servizi ed a sede degli Uffici: Allegato B“,
­ “Beni destinati alla produzione di reddito con l’indicazione dei proventi conseguenti o  

conseguibili  nonché  delle  azioni  che  si  intendono  intraprendere  per  ottimizzare  la  
redditività degli stessi: Allegato C “,

­ “Beni che si intendono alienare nel triennio, ivi compresi quelli destinati ad uffici e  
servizi, di cui si prevede la dismissione dall’uso, indicando i tempi di alienazione e la  
destinazione dei proventi: Allegato D”,

facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di trasmettere il presente  provvedimento   alla Giunta Regionale secondo quanto disposto 
dal comma 3, art. 87  della Legge regionale 9 aprile 2015, n. 11;

3. di trasmettere il presente atto al collegio sindacale.

L’Istruttore  Il Responsabile del Procedimento Il Dirigente Servizio 
Patrimonio

(Geom. Francesco Silvani) (Dott. Luca Maria Taddei) (Arch. Maria Luisa Morina)






















































































































